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CULTURA, IL FUTURO E’ ‘WOW’
Il direttore Aquilini: “Il prossimo assessore non abbia paura di sbagliare”

di Chiara Taiana

Dopo la chiacchierata, sul numero
della settimana scorsa, con Paola Re e
Chiara Anzani (rispettivamente pre-
sidente e vicepresidente della Fon-
dazione Bortolaso - Totaro – Sponga da
cui prende vita la celebratissima ras-
segna Miniartextil), continuiamo il no-
stro piccolo viaggio nel mondo di chi fa
cultura a Como con il direttore del
Museo della Seta Paolo Aquilini per
provare a capire, a un passo dalle
prossime elezioni, quali possono es-
sere gli “ingredienti” che non devono
mancare nei programmi dei futuri can-
didati sindaco.
Da quando è stato nominato di-
rettore nel 2017, il Museo della Seta
è cambiato profondamente, basti
guardare il numero di visitatori pas-
sato dai 7.500 di quell’anno agli
oltre 11 mila del 2018. Qual è il
s e g re to ?
Quando sono arrivato, la situazione del
museo non era né buona né cattiva.
Era un luogo in cui, chi l’aveva creato e
guidato, era riuscito nel compito im-
portantissimo di salvare dall’oblio un
pezzo fondamentale della storia della
filiera tessile comasca, ma i tempi
erano cambiati. Quello che ho fatto è
stato semplicemente provare a rac-
contare la seta in un modo nuovo,
rendendo il museo più smart e aperto
alla città con iniziative come mostre,
conferenze e persino show cooking.
Rendere la cultura smart e accat-
tivante, senza per questo bana-
lizzarla, può essere la chiave vin-
cente anche per Como?
Sicuramente dobbiamo smettere di

accontentarci di dire che il lago è bello
e dobbiamo imparare a meritarci que-
sta città e a raccontarla ai turisti.
Come?
Secondo me il primo passo da fare è
avere una visione più ampia, che vada
oltre le iniziative dei singoli. Bisogna
imparare a lavorare tutti insieme ra-
gionando sugli spazi della cultura in
maniera diversa, studiando eventi con-
cordati con una programmazione co-
mune a tutti i musei.
Quindi qualcosa di più strutturale
rispetto al calendario unico degli
eventi promosso dalla Camera di
Commercio di Como-Lecco, è cor-
re tto ?

L’iniziativa della Camera di Commercio
è virtuosa ma si limita a riunire in un
unico calendario una programmazione
che nasce comunque slegata. Qui si
tratta invece di lavorare insieme fin dal
principio, per decidere cosa fare e
come collaborare. In Pinacoteca ad
esempio in questo momento c’è una
mostra di Rho ma nessuno è venuto a
chiedere qualcosa al Museo della Se-
ta, nonostante la mostra che abbiamo
dedicato a questo artista qualche anno
fa .
Il lavoro per la candidatura di Como
a Città Creativa Unesco è stato
sicuramente una palestra per im-
parare a collaborare per un obiet-

tivo comune. Pensa che si potrà
continuare su questa strada?
Il grande valore di un bando, al di là
della vittoria, è sicuramente quello di
obbligare a lavorare insieme. E a mag-
gior ragione oggi, dopo la nomina,
dobbiamo continuare a farlo altrimenti
rischiamo di perdere il riconoscimento,
come è già successo ad altri.
Oltre alla collaborazione tra i diversi
enti, secondo lei quali altre stra-
tegie dovrebbe mettere in pratica
Como dal punto di vista della cul-
tu ra ?
Sicuramente dovremmo imparare ad
aprirci al mondo, a cominciare dalla
Svizzera. Come Museo della Seta ad
esempio abbiamo organizzato eventi
in collaborazione con il M.A.X. Museo
di Chiasso, non bisogna avere paura di
condividere i propri progetti.
E poi?
Stupire, puntare su quello che oggi
chiamiamo “effetto wow” perché i
musei cenotafio non piacciono più a
nessuno. Ma serve farlo con con-
tinuità, non con eventi spot slegati tra
loro e senza una programmazione a
lungo termine.
Un consiglio per il prossimo as-
sessore alla Cultura?
Per prima cosa deve conoscere pro-
fondamente la città. E poi deve avere il
coraggio di metterci la faccia e tentare
strade nuove. Non potrà piacere a tutti,
ma non deve avere paura di sbagliare
altrimenti non cambierà niente.

Il direttore

Paolo Aquilini
all’inaugurazione
della mostra “La
spina dorsale di un
uomo - Storia della
c r a v a tt a ”

“Bisogna stupire, puntare su quello che oggi chiamiamo ‘effetto wow’
perché i musei cenotafio non piacciono più a nessuno. Ma serve farlo con
continuità, non con eventi spot slegati tra loro”

A RIGOR DI CRAVATTA
“La spina dorsale di un uomo”, mostra al Museo della Seta

S
e non avete mai visto una cra-
vatta fatta di piume, legno o
plastica, se non sapete che esi-

stono più di 160 modi diversi per an-
nodarla o se pensate che questo ac-
cessorio maschile non abbia più nulla da
raccontare, travolto dai cambiamenti
della moda e dallo smart working, allora
non potete perdere la mostra che aprirà
al pubblico al Museo della Seta il pros-
simo 10 febbraio.
“La spina dorsale di un uomo. Storia
della cravatta”, questo il titolo ispirato alla
definizione di cravatta data da Gabriele
D’Annunzio, è infatti un viaggio prezioso
e sorprendente nella storia di questo
accessorio indissolubilmente legato, ov-
viamente, anche alla storia della pro-
duzione serica comasca.
E chi pensa di non avere nulla da scoprire
su un capo tanto familiare indossato, o
visto indossare, un’infinità di volte non
potrà che restare incantato dalle oltre

trecento varianti di forma e colore espo-
ste, rigorosamente in seta made in
Como, a cui si affiancano creazioni rea-
lizzate nei materiali più insoliti da artisti
come Bruno Munari e Enrico Baj. A fare
da cornice, poi, il racconto del “dietro le
q u i n t e” con le messe in carta, le fustelle,
le imbottiture, con un occhio particolare

alla sostenibilità della filiera produttiva.
“Tutti i pezzi esposti provengono dalle
nostre collezioni, come quella di Alvaro
Molteni donata qualche anno fa al Mu-
seo della Seta, che torna in mostra in
questa occasione, a cui si aggiungono
pezzi messi a disposizione da diversi
enti e da alcuni privati - spiega il direttore
Paolo Aquilini – inoltre abbiamo voluto
dare spazio anche alla sostenibilità della
filiera la cui importanza è stata recen-
temente sottolineata dalla nomina di
Como a Città Creativa Unesco proprio
per quanto riguarda la seta”.
“Questa mostra è anche l’occasione per
raccontare l’insostenibilità della filiera
serica così com’era fino all’inizio del
‘900, quando ad esempio, per rendere
più pesanti le cravatte e dare corpo al
tessuto veniva utilizzato lo stagno con
pesanti conseguenze in termini di con-
sumo di acqua e inquinamento – rac -
conta Giorgio Mondelli che ha con-

tribuito alla realizzazione della mostra
curandone gli aspetti tecnici – e questa è
l’occasione per confrontare quel tipo di
prodotto con nuove creazioni sostenibili
come le cravatte realizzate da Mantero
in Resilk, un filato riciclato recentemen-
te brevettato, o le cravatte realizzate con
stoffe di recupero”.
E per chi volesse toccare con mano in
prima persona il mondo delle cravatte,
oltre a un corner in cui cimentarsi con i
nodi (con angolo selfie), sono previsti
laboratori tematici per bambini e adulti,
visite guidate e conferenze.

La spina dorsale di un uomo
Storia della cravatta
10 febbraio – 29 maggio 2022
Museo della Seta, Como
dal martedì alla domenica: dalle 14.00
alle 18.00
info sul sito museosetacomo.com

Chiara Taiana

Giorgio Mondelli
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MAR 10-13 | MER - GIO 14-18 | VEN - SAB - DOM 10-18
chiuso il 25 dicembre

MAR 10-14
MER - GIO - VEN - SAB - DOM 10-18

24-31.12 10-14
26.12 - 1.01 14-18

Fino al 31 dicembre Dal 2 gennaio 2022Aperture straordinarieORARI

www.capolavoroperlecco.it

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
Tutte le visite sono guidate
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